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Non trattandosi di modificazioni radicali,i 
è a ritenersi che non incontreranno serio!

osta<#M WFaW'aiiétrM,|a ÈM potrài
essere approvata .e.promulgata entro l’anno!
corrente. o L ,. u s, . . .  ; iI  j

i .  =  Le elezioni si farebbero colle listej

eno2, rfh. La»:,Giunta amministrativa darebbe 
;t e ,]là !ripuftì'ZÌone dei Consiglieri! nei oomiuhi 
"tlivisi frC'fr'aziofi'ì, éonvfeHendo così la facólià
••.ri. 'i  . Ili,1,'.- ( * '.......  -• - i . : .• ;. 11 !
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0 *t *i 3/. i Oltre/che i . pretori e gli altri .naagi-i
stròti)1'potrebbero1 presiedere i seggi elettorali! 

,sif' Vice-pV^tdì‘i,' 'i òbucilìàtórl, i vìòte-cc/oc11 ia 
tori, gli aggiunti giudiziari, gii uditori e, in| 
caso di deficienza, iTSindaco e i consiglieri!
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,4-fP, urne, pptranno nmanere. aperte 
-anche: dopo le quattro, finché gli .elettori pre-;
• senti abbranlo potuto votare;

^'tlfec'fsiòni 'motivate’ sui reclami e le; 
s>PffP»ì?i?)Ep ! , Jp , Pjpttbraii dor

vrebberpi essere ammesse, a.:vprbfilc;
•u?-v6i' ^ '  Si1 d'iminuiscono k> incompatibilità per 

la GiU'dià' àtóhiiniWatlVjlt potbndo farne jiarte 
anche gli assessori,-;rimanendone esclusi i 

.[pmdaeijitiV'ieue pu;;e/eliminata J’inpomp^tylità 
!i,dcgl‘i:,iavvocali ! procuratori vocata dalia;
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7. — Le ekzioni^róvmcialidovrebbero'farsi 
contorni oranéaméhte' in ' tuffi' i comuni del

iti'4: (• h\'\ » >f!‘ ». !- M- ; ,_ y. Ji .V i
û ^ p } . |q n ^ ;,della giurisdizióne e a scTbtinio 
tildi, \listUv: 1 ; . 1 . 1  ■ i j. ,, ... .

-noi/rg» ^ 'ip ér  l’elezròne dèi Siedaci nei.comuni 
in cui è devoluta ai consigli basterà la' Dfè-i 
senza della meta piu uno dei consiglieri e 
pon più dei due terzi come votò la Camera!
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ci .Ql. ; Escludasi 1’ obbligo,; nei consiglieri
jiròvirtcfali di possedere nella provincia, ba­
stando solo vi siano recidenti;

IO;, .—.^opprime la creazione, del presidente 
dei Consigli Comunali;:, ,
! ' i L 1 ic=2i: Non è ammessa razione popolare indi­
viduale, behàì della frazióne vèrso il comune;
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12.f=» Sopprime le attribuzioni contenziose 
dèlia Giunta amministrativa che vuole riser- 
yhtèJa 'spèciàle legge in dipendenza di quella 
'dej Lonsigiio di Stato;

„1^ ■t , Propope basti ii vofo della metà dei 
.consiglieri; invece dei due terzi, per contrarre 
i mutui, che dovrebbero -sefvire unicamente 

;a ì a vp'fii str a'ò r d f ri a r i ;
J;; Restringe le facoltà delle Giunte comu-
i fiali dii prender©; deliberazioni d’ urgenza ai 
casi avvenuti dopo l’ultima convocazione che 

‘non ammettono dilazione, con l’obbligo dij;, \ |;, f . , ' ti 1 °
riferirne alla prima sedula;

Estende ja^responsabililà in solidum a 
tutti gli, amministratori.

La relazione consta di 32 pagine e dà ra-- 
gioù'é , mptivàla delle, singole modificazioni' 
èStèiideQcfÒsj a propugnare T estensione del 
'suffragio e P elezione dei sindaòi come venne 
votata dalla Càmera1, sollecitando apposita, 
legge per i tributi locali.

DELL’ EMIGRAZIONE
I sapienti della teriraVaffermano l’esistenza di certi 

animaluzzi.'che si. ^ponnó- impunementó rovesciare! 
; come1 rovesciereste Ma,'federa del: vositro guanciale,! 
0; ■ rrieglio ancora,1 la'boi^sa• d’un p;over uomo, senza, 
elle nè1 t’anirnalunoolo o la boria abbiano meno-; 

■■inamente i  soffrirne pen: compierei le ulteriori ope-l 
'razioni, cui sono destinati, dalla mano onniscente. 
'di 'madre natura. ■ •' e ;- ’ -■■■■' 1

Certe- ardenti quisUonl, agitate addì nostri, hanno 
proprietà molto affiiw:anqùelle dianzi accennate; la 
■elasticità• deila loro .compagine è talmente grande, 
chei ognuno -le svolge a suo talento- senza mai. ar­
rivane1 ad una-soluzione,-di cui le persone intelli- 

‘gériti possano cóscièivziokamente : dirsi ipaghe.
Alcuni teoremi di economia politica, quelli, in- 

’Wpè'cie"riflettenti1 ut ilush'on& femigrazione; sono ap­
punto d’indole siffatta.
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11 lusso è un, bene, dicono gli uni, perchè desso 
è una sorgente inesauribile di lavoro per la classe 
operaia.. É un malanno, dicòno gli altri, pei che co­
stituisce uno spreco di quel portentoso fattòr d’atti­
vità,, il danaro, che dovrebbe essere esclusivanòente 
impiegato a dare vita ad opere di comune utilità,
1 pasti alla Trimalcione, le stravaganze alla Bàkin- 
gam, sili cui abito è'r'àno tante gemme che, squas­
sato., ebhervirlù di fare inginocchiare tutte le dame 
della Cortie fiimcesefavidèldi raccoglferle, IsionoMan- 
nose delapidazioni, le quali nulla nanno“à che fare 
col lusso ragionevole; ma lasciamo che gli mance- 
sterianì ed i nuovi teoretici s ’ accapiglino fra di 
loro ed occupiamoci,, con maggior proposito, della 
emigrazione, essa pure considerata sotto due op­
posti, aspetti. ; . .'

Il proverbio, da c,ui,apprèndiamo che chi stà bene 
non si muove, ci sembra fatto a bella poèta" per 
combattere e vincere coloro i quali vorrebbero op­
porre ostacoli alla emigrazione, prendendo le mos­
se da questo principio pieno zeppo di un ribut­
tante egoismo, cioè che, continuando quello che 
dessi chiamano malanno, la nazione, ne verrebbe a 
risentire gran pregiudizio.

Sta. a vedere che coloro i quali soffrono di mi­
seria dovranno continuare ne’ loro stenti, nelle loro 
privazioni, perchè i gaudenti non abbiano da essere 
rattristati dal pensiero di vedere scemati i proprii 
godimenti? Se l’emigra'zibne è un male perchè-non 
vi applicate il rimedio che gli uomini di cuore vi 
hanno'suggerito?

Se le provincie di Salerno e della Basilicata ve­
dono annualmente scemare le loro popolazioni- di 
una decina di niigliaia di lavoratori, (perchè non 
avete fatto tesoro dei suggerimenti porti colla latterà 
di quél l’egregio uòmo che è il Salvi, il quale vi ave­
va messo sott’occhio il tristissimo quadro dei pa­
timenti di quei contadini, dannali ad un lavoro 
estenuante ed a pascersi d’una magra broda di cui 
i ricchi non-consentirebbero che si sfamassero i 
loro cani? E i lavoratori del Veneto stanno forse 
meglio? ' ■-.
Si potrebbe.forse credere se l’atto d’espleto testé ese­
guito per cent. 10 non fosse lì per dimostrare la 
povertà degli uni e la spietata crudeltà, degli altri!

Sé, adunque mentre sapete tutti arrotondarvi per- 
benino, non avete mai che vane ciance per i pati­
menti del povero, perchè vorrete impedirgli di cer­
care il mezzo di migliorare la sua sorte e <fi. af­
frettare l’ora che, colla morte, porrà fine ai suoi 
mali.

Se invece d’investire il denaro, tolto alle tasche 
dei contribuenti, a fare soldati, fortilizi e macchine 
da gnerra; se invece di fabbricare palazzi inutili e 
sventrare città opulenti, impiegaste i quattrini, a 
sventrare le grandi. estensioni di terreni che giac­
ciono infecondi, avreste potuto ed ancora potreste 
cansare il guaio che ora deplorate, proprio, ,coh [la­
crime da cocodrillo,


